
Circolare  della  Guardia  di
Finanza sull’antiriciclaggio.
Per  le  violazioni  ante  4
luglio  applicabile  il  favor
rei
“Per le violazioni commesse in epoca antecedente al 4 luglio
2017,  deve  essere  verificata  in  concreto  se  la  normativa
all’epoca  vigente  sia  o  meno  più  favorevole  per  il
trasgressore”. Questa è solo una delle importanti affermazioni
contenute  nella  circolare  n.  210557,  del  7  luglio  2017,
diffusa  (attraverso  il  proprio  sito  web  www.gdf.it)  dalla
Guardia di Finanza, (III Reparto Operazioni – Ufficio Tutela
Economia e Sicurezza Sezione Antiriciclaggio e Tutela Mezzi di
Pagamento) a seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 90.

IV direttiva antiriciclaggio:
approvate  in  via  definitiva
le disposizioni di attuazione
Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato,  in  esame
definitivo, un decreto legislativo che detta disposizioni più
severe  in  materia  di  antiriciclaggio  e  di  contrasto  al
finanziamento  delle  attività  terroristiche.  Il  decreto
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delegato recepisce la direttiva UE 2015/849, che ha introdotto
disposizioni volte ad ottimizzare in tutti gli Stati membri
l’utilizzo degli strumenti di lotta contro il riciclaggio dei
proventi  di  attività  criminose  e  il  finanziamento  del
terrorismo.
I destinatari della normativa antiriciclaggio sono le persone
fisiche e giuridiche che operano in campo finanziario e i
professionisti tenuti all’osservanza di specifici obblighi di
verifica della clientela e di segnalazione delle operazioni
sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo all’
unità  di  informazione  finanziaria  (UIF)  che  provvede  alla
relativa  analisi.  L’approfondimento  investigativo  delle
segnalazioni è effettuato dalla Direzione investiva antimafia
(DIA) e dal Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia
di Finanza. Il Comitato di sicurezza finanziaria presso il
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  l’organismo
responsabile dell’elaborazione degli indirizzi strategici in
materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo e dell’analisi nazionale dei relativi rischi.


